
 
 

SETTIMO GIORNO DELL’OTTAVA DI NATALE 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore, 
  che è nato per noi. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore, 
  che è nato per noi. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Fiorì il germoglio di Iesse, 
l’albero della vita 
ha donato il suo frutto. 
 
Maria, figlia di Sion, 
feconda e sempre vergine, 
partorisce il Signore. 
 
Nell’ombra del presepe 
giace povero ed umile 
il creatore del mondo. 
 
Il Dio che dal Sinai 
promulgò i suoi decreti, 
obbedisce alla legge. 
 
Sorge una nuova luce 
nella notte del mondo: 
adoriamo il Signore! 
 
A te sia gloria, Cristo, 
con il Padre e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant.  Gioiscano i cieli, esulti la terra 
 davanti al Signore che viene. 
 
SALMO 95 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, * 
 cantate al Signore da tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, * 
 annunziate di giorno in giorno la sua salvezza. 
 
In mezzo ai popoli narrate la sua gloria, * 
 a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode, * 
 terribile sopra tutti gli dèi. 
 
Tutti gli dèi delle nazioni sono un nulla, * 
 ma il Signore ha fatto i cieli. 
Maestà e bellezza sono davanti a lui, * 
 potenza e splendore nel suo santuario. 
 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, † 
 date al Signore gloria e potenza, * 
 date al Signore la gloria del suo nome. 



 
Portate offerte ed entrate nei suoi atri, * 
 prostratevi al Signore in sacri ornamenti. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. * 
 Dite tra i popoli: «Il Signore regna!». 
 
Sorregge il mondo, perché non vacilli; * 
 giudica le nazioni con rettitudine. 
 
Gioiscano i cieli, esulti la terra, † 
 frema il mare e quanto racchiude; * 
 esultino i campi e quanto contengono, 
 
si rallegrino gli alberi della foresta † 
 davanti al Signore che viene, * 
 perché viene a giudicare la terra. 
 
Giudicherà il mondo con giustizia * 
 e con verità tutte le genti. 
 
1 ant.  Gioiscano i cieli, esulti la terra 
 davanti al Signore che viene. 
 
 
2 ant.  Una luce si è levata per il giusto, 
 gioia per i retti di cuore, alleluia. 
 
SALMO 96 
 
Il Signore regna, esulti la terra, * 
 gioiscano le isole tutte. 
Nubi e tenebre lo avvolgono, * 
 giustizia e diritto sono la base del suo trono. 
 
Davanti a lui cammina il fuoco * 
 e brucia tutt’intorno i suoi nemici. 
Le sue folgori rischiarano il mondo: * 
 vede e sussulta la terra. 
 
I monti fondono come cera davanti al Signore, * 
 davanti al Signore di tutta la terra. 
I cieli annunziano la sua giustizia * 
 e tutti i popoli contemplano la sua gloria. 
 
Siano confusi tutti gli adoratori di statue † 
 e chi si gloria dei propri idoli. * 
 Si prostrino a lui tutti gli dèi! 
 
Ascolta Sion e ne gioisce, † 
 esultano le città di Giuda * 
 per i tuoi giudizi, Signore. 
 
Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, * 
 tu sei eccelso sopra tutti gli dèi. 
 
Odiate il male, voi che amate il Signore: † 
 lui che custodisce la vita dei suoi fedeli * 
 li strapperà dalle mani degli empi. 
 
Una luce si è levata per il giusto, * 
 gioia per i retti di cuore. 
Rallegratevi, giusti, nel Signore, * 
 rendete grazie al suo santo nome. 
 



2 ant.  Una luce si è levata per il giusto, 
 gioia per i retti di cuore, alleluia. 
 
 
3 ant. Il Signore manifestò la sua salvezza, alleluia. 
 
SALMO 97 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, * 
 perché ha compiuto prodigi. 
 
Gli ha dato vittoria la sua destra * 
 e il suo braccio santo. 
Il Signore ha manifestato la sua salvezza, * 
 agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 
 
Egli si è ricordato del suo amore, * 
 della sua fedeltà alla casa di Israele. 
Tutti i confini della terra hanno veduto * 
 la salvezza del nostro Dio. 
 
Acclami al Signore tutta la terra, * 
 gridate, esultate con canti di gioia. 
 
Cantate inni al Signore con l’arpa, * 
 con l’arpa e con suono melodioso; 
con la tromba e al suono del corno * 
 acclamate davanti al re, il Signore. 
 
Frema il mare e quanto racchiude, * 
 il mondo e i suoi abitanti. 
 
I fiumi battano le mani, * 
 esultino insieme le montagne 
davanti al Signore che viene, * 
 che viene a giudicare la terra. 
 
Giudicherà il mondo con giustizia * 
 e i popoli con rettitudine. 
 
3 ant. Il Signore manifestò la sua salvezza, alleluia. 
 
V. Ai nostri giorni Dio ha parlato a noi nel Figlio: 
R. per mezzo di lui ha creato l’universo. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dalla lettera ai Colossesi di san Paolo, apostolo 2, 4-15 
 
La nostra fede in Cristo 
 
 Fratelli, nessuno vi inganni con argomenti seducenti, perché, anche se sono lontano con il corpo, sono tra voi con lo spirito 
e gioisco al vedere la vostra condotta ordinata e la saldezza della vostra fede in Cristo. 
 Camminate dunque nel Signore Gesù Cristo, come l’avete ricevuto, ben radicati e fondati in lui, saldi nella fede come vi è 
stato insegnato, abbondando nell’azione di grazie. Badate che nessuno vi inganni con la sua filosofia e con vuoti raggiri ispirati 
alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. 
 È in Cristo che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi avete in lui parte alla sua pienezza, di lui cioè che 
è il capo di ogni Principato e di ogni Potestà. In lui voi siete stati anche circoncisi, di una circoncisione però non fatta da mano 
di uomo, mediante la spogliazione del nostro corpo di carne, ma della vera circoncisione di Cristo. Con lui infatti siete stati 
sepolti insieme nel battesimo, in lui siete anche stati insieme risuscitati per la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato 
dai morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti per i vostri peccati e per l’incirconcisione della vostra carne, 
perdonandoci tutti i peccati, annullando il documento scritto del nostro debito, le cui condizioni ci erano sfavorevoli. Egli lo ha 
tolto di mezzo inchiodandolo alla croce; avendo privato della loro forza i Principati e le Potestà ne ha fatto pubblico spettacolo 
dietro al corteo trionfale di Cristo. 



 
RESPONSORIO Col 2, 9. 10. 12 
R. In Cristo abita la pienezza di Dio corporalmente: 
egli è Signore di tutte le potenze terrene e celesti; 
* voi avete parte alla sua pienezza. 
V. Insieme con lui sepolti nel battesimo, 
insieme con lui risuscitati, 
per la fede nella potenza di Dio, 
R. voi avete parte alla sua pienezza. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa 
(Disc. 6 per il Natale 2-3. 5; PL 54, 213-216) 
 
Il natale del Signore è il natale della pace 
 
 L’infanzia, che il Figlio di Dio non ha ritenuto indegna della sua maestà, si sviluppò con il crescere dell’età nella piena 
maturità dell’uomo. Certo, compiutosi il trionfo della passione e della risurrezione, appartiene al passato tutto l’abbassamento 
da lui accettato per noi: tuttavia la festa d’oggi rinnova per noi i sacri inizi di Gesù, nato dalla Vergine Maria. E mentre 
celebriamo in adorazione la nascita del nostro Salvatore, ci troviamo a celebrare il nostro inizio: la nascita di Cristo segna 
l’inizio del popolo cristiano; il natale del Capo è il natale del Corpo. 
 Sebbene tutti i figli della Chiesa ricevano la chiamata ciascuno nel suo momento e siano distribuiti nel corso del tempo, 
pure tutti insieme, nati dal fonte battesimale, sono generati con Cristo in questa natività, così come con Cristo sono stati 
crocifissi nella passione, risuscitati nella risurrezione, collocati alla destra del Padre nell’ascensione. 
 Ogni credente, che in qualsiasi parte del mondo viene rigenerato in Cristo, rompe i legami con la colpa d’origine e diventa 
uomo nuovo con una seconda nascita. Ormai non appartiene più alla discendenza del padre secondo la carne, ma alla 
generazione del Salvatore, che si è fatto figlio dell’uomo perché noi potessimo divenire figli di Dio. Se egli non scendesse a 
noi in questo abbassamento della nascita, nessuno con i propri meriti potrebbe salire a lui. 
 La grandezza stessa del dono ricevuto esige da noi una stima degna del suo splendore. Il beato Apostolo ce l’insegna: Non 
abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito che viene da Dio per conoscere tutto ciò che Dio ci ha donato (cfr. 1 Cor 
2, 12). La sola maniera di onorarlo degnamente è di offrirgli il dono stesso ricevuto da lui. 
 Ora, per onorare la presente festa, che cosa possiamo trovare di più confacente, fra tutti i doni di Dio, se non la pace, 
quella pace che fu annunziata la prima volta dal canto degli angeli alla nascita del Signore? La pace genera i figli di Dio, nutre 
l’amore, crea l’unione; essa è riposo dei beati, dimora dell’eternità. Suo proprio compito e suo beneficio particolare è di unire a 
Dio coloro che separa dal mondo del male. 
 Quelli dunque che non da sangue né da volere di carne né da volere d’uomo, ma da Dio sono nati (cfr. Gv 1, 13), offrano 
al Padre i loro cuori di figli uniti nella pace. Tutti i membri della famiglia adottiva di Dio si incontrino in Cristo, primogenito 
della nuova creazione, il quale venne a compiere non la sua volontà, ma quella di chi l’aveva inviato. Il Padre infatti nella sua 
bontà gratuita adottò come suoi eredi non quelli che si sentivano divisi da discordie e incompatibilità vicendevoli, bensì quelli 
che sinceramente vivevano ed amavano la loro mutua fraterna unione. Infatti quanti sono stati plasmati secondo un unico 
modello, devono possedere una comune omogeneità di spirito. Il natale del Signore è il natale della pace. Lo dice l’Apostolo: 
Egli è la nostra pace, egli che di due popoli ne ha fatto uno solo (cfr. Ef 2, 14), perché, sia giudei sia pagani, «per mezzo di lui 
possiamo presentarci al Padre in un solo Spirito» (Ef 2, 18). 
 
RESPONSORIO Ef 2, 13-14. 1,7 
R. Voi, che un tempo eravate i lontani, 
siete diventati vicini grazie al sangue di Cristo. 
È lui la nostra pace, colui che 
* ha fatto dei due un popolo solo. 
V. Egli è venuto ad annunziare la pace: 
pace a voi che eravate lontani, 
pace a coloro che erano vicini; 
R. ha fatto dei due un popolo solo. 
 
 
 
INNO Te Deum 
 
Noi ti lodiamo, Dio, * 
 ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
 tutta la terra ti adora. 
 



A te cantano gli angeli * 
 e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
 il Signore Dio dell’universo. 
 
I cieli e la terra * 
 sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
 e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 
 eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
 per la salvezza dell’uomo. 
 
Vincitore della morte, * 
 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
 nell’assemblea dei santi. 
 
● Salva il tuo popolo, Signore, * 
 guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
 lodiamo il tuo nome per sempre. 
 
Degnati oggi, Signore, * 
 di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
 in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 
 pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
 non saremo confusi in eterno. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente ed eterno, che nella nascita del tuo Figlio hai stabilito l’inizio e la pienezza della vera fede, accogli anche 
noi come membra del Cristo, che compendia in sé la salvezza del mondo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore, 
  che è nato per noi. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore, 
  che è nato per noi. 



 
 
 

Lodi mattutine 
 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Dal sorgere del sole 
s’irradi sulla terra 
il canto della lode. 
 
Il creatore dei secoli 
prende forma mortale 
per redimere gli uomini. 
 
Maria Vergine Madre 
porta un segreto arcano 
nell’ombra dello Spirito; 
 
dimora pura e santa, 
tempio del Dio vivente, 
concepisce il Figlio. 
 
Nasce il Cristo Signore, 
come predisse l’angelo 
e Giovanni dal grembo. 
 
Giace povero ed umile 
colui che regge il mondo, 
nella stalla di Betlem. 
 
Lo annunziano ai pastori 
schiere di angeli in festa, 
cantando gloria e pace. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

A solis ortus cárdine 
adúsque terræ límitem 
Christum canámus príncipem, 
natum María Vírgine. 
 
Beátus auctor sǽculi 
servíle corpus índuit, 
ut carne carnem líberans 
non pérderet quod cóndidit. 
 



Clausæ paréntis víscera 
cæléstis intrat grátia; 
venter puéllæ báiulat 
secréta quæ non nóverat. 
 
Domus pudíci péctoris 
templum repénte fit Dei; 
intácta nésciens virum 
verbo concépit Fílium. 
 
Eníxa est puerpera 
quem Gábriel prædíxerat, 
quem matris alvo géstiens 
clausus Ioánnes sénserat. 
 
Feno iacére pértulit, 
præsépe non abhórruit, 
parvóque lacte pastus est 
per quem nec ales ésurit. 
 
Gaudet chorus cæléstium 
et ángeli canunt Deum, 
palámque fit pastóribus 
pastor, creátor ómnium. 
 
Iesu, tibi sit glória, 
qui natus es de Vírgine, 
cum Patre et almo Spíritu, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Pastori, chi avete visto? 
 Chi è apparso sulla terra? 
 Abbiamo visto un bambino 
 e gli angeli che lodavano il Signore, alleluia. 
 
SALMO 62, 2-9 
L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * 
 l’anima mia. − 



La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  Pastori, chi avete visto? 
 Chi è apparso sulla terra? 
 Abbiamo visto un bambino 
 e gli angeli che lodavano il Signore, alleluia. 
 
 
2 ant.  L’angelo disse ai pastori: 
 Vi annunzio una gioia grande: 
 oggi è nato per voi il Salvatore del mondo, alleluia. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. − 



Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  L’angelo disse ai pastori: 
 Vi annunzio una gioia grande: 
 oggi è nato per voi il Salvatore del mondo, alleluia. 
 
 
3 ant.  Oggi per noi è nato un bambino: 
 Dio, il Forte, è il suo nome, alleluia. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 
 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Oggi per noi è nato un bambino: 
 Dio, il Forte, è il suo nome, alleluia. 
 
 
LETTURA BREVE Is 4, 2-3 
 In quel giorno il germoglio del Signore crescerà in onore e gloria e il frutto della terra sarà a magnificenza e ornamento per 
gli scampati di Israele. Chiunque sarà rimasto in Sion e chi sarà superstite in Gerusalemme sarà chiamato santo, cioè quanti 
saranno iscritti per restare in vita in Gerusalemme. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Il Signore manifestò la sua salvezza * alleluia, alleluia. 
Il Signore manifestò la sua salvezza, alleluia, alleluia. 
V. Alle nazioni rivelò la sua giustizia. 
Alleluia, alleluia. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Il Signore manifestò la sua salvezza, alleluia, alleluia. 
 
 
Ant. al Ben.  Il coro degli angeli lodava Dio e cantava: 
 Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
 e pace in terra agli uomini che egli ama, alleluia. 
 



CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Il coro degli angeli lodava Dio e cantava: 
 Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
 e pace in terra agli uomini che egli ama, alleluia. 
 
 
INVOCAZIONI 
L’amore di Dio Padre 
si è manifestato a tutti gli uomini nel Cristo nostro Signore. 
Rivolgiamo a lui la nostra preghiera umile e fiduciosa: 
Figlio del Dio vivente, abbi pietà di noi. 
 
Cristo, generato dal Padre prima di tutti i secoli, 
che tutto sostieni con la potenza della tua parola, 
– illumina questo giorno con la luce del tuo vangelo. 
 
Figlio di Dio, nato nella pienezza dei tempi 
per liberare gli uomini e il mondo, 
– concedi a tutti il dono della vera libertà. 
 



Figlio di Dio, nato a Betlemme, nell’umiltà del presepio, 
– fa’ che nella tua Chiesa risplenda sempre la povertà evangelica. 
 
Cristo, Uomo-Dio, Signore e figlio di Davide, 
che hai dato compimento alle parole dei profeti, 
– fa’ che il popolo d’Israele riconosca in te il Messia e Salvatore. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente ed eterno, che nella nascita del tuo Figlio hai stabilito l’inizio e la pienezza della vera fede, accogli anche 
noi come membra del Cristo, che compendia in sé la salvezza del mondo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

Nunc, Sancte, nobis, Spíritus, 
unum Patri cum Fílio, 
dignáre promptus íngeri 
nostro refúsus péctori. 
 
Os, lingua, mens, sensus, vigor 
confessiónem pérsonent, 
flamméscat igne cáritas, 
accéndat ardor próximos. 
 
Per te sciámus da Patrem, 
noscámus atque Fílium, 
te utriúsque Spíritum 
credámus omni témpore. Amen. 

 
 
Ant. Giuseppe e Maria, la madre di Gesù, 
   erano pieni di meraviglia 
   per quello che si diceva di lui. 
 
SALMO 118, 1-8 I (Alef) 
Meditazione della parola di Dio nella legge 
In questo consiste l’amore di Dio, 
nell’osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3). 
 
Beato l’uomo di integra condotta, * 
 che cammina nella legge del Signore. 
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti * 
 e lo cerca con tutto il cuore. 
 



Non commette ingiustizie, * 
 cammina per le sue vie. 
Tu hai dato i tuoi precetti * 
 perché siano osservati fedelmente. 
 
Siano diritte le mie vie, * 
 nel custodire i tuoi decreti. 
Non dovrò arrossire * 
 se avrò obbedito ai tuoi comandi. 
 
Ti loderò con cuore sincero * 
 quando avrò appreso le tue giuste sentenze. 
Voglio osservare i tuoi decreti: * 
 non abbandonarmi mai. 
 
 
SALMO 12 Lamento di un giusto nella prova 
Il Dio della speranza 
vi riempia di ogni gioia e pace nella fede (Rm 15, 13). 
 
Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi? * 
 Fino a quando mi nasconderai il tuo volto? 
 
Fino a quando nell’anima mia proverò affanni, † 
 tristezza nel cuore ogni momento? * 
 Fino a quando su di me trionferà il nemico? 
 
Guarda, rispondimi, Signore mio Dio, † 
 conserva la luce ai miei occhi, * 
 perché non mi sorprenda il sonno della morte, 
 
perché il mio nemico non dica: «L’ho vinto!» * 
 e non esultino i miei avversari quando vacillo. 
 
Nella tua misericordia ho confidato. † 
 Gioisca il mio cuore nella tua salvezza * 
 e canti al Signore, che mi ha beneficato. 
 
 
SALMO 13 Stoltezza degli empi 
Dove ha abbondato il peccato, 
ha sovrabbondato la grazia (Rm 5, 20). 
 
Lo stolto pensa: «Non c’è Dio». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli: * 
 nessuno più agisce bene. 
 
Il Signore dal cielo si china sugli uomini † 
 per vedere se esista un saggio: * 
 se c’è uno che cerchi Dio. 
 
Tutti hanno traviato, sono tutti corrotti; * 
 più nessuno fa il bene, neppure uno. 
Non comprendono nulla tutti i malvagi, * 
 che divorano il mio popolo come il pane? 
 
Non invocano Dio: tremeranno di spavento, * 
 perché Dio è con la stirpe del giusto. 
Volete confondere le speranze del misero, * 
 ma il Signore è il suo rifugio. 
 
Venga da Sion la salvezza d’Israele! † 
 Quando il Signore ricondurrà il suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe e gioirà Israele. 



 
Ant. Giuseppe e Maria, la madre di Gesù, 
   erano pieni di meraviglia 
   per quello che si diceva di lui. 
 
 
LETTURA BREVE Is 45, 13 
 Io l’ho stimolato per la giustizia; spianerò tutte le sue vie. Egli ricostruirà la mia città e rimanderà i miei deportati, senza 
denaro e senza regali, dice il Signore degli eserciti. 
 
V. Il Signore si è ricordato del suo amore, alleluia, 
R. della sua fedeltà alla casa di Israele, alleluia. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente ed eterno, che nella nascita del tuo Figlio hai stabilito l’inizio e la pienezza della vera fede, accogli anche 
noi come membra del Cristo, che compendia in sé la salvezza del mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Rector potens, verax Deus, 
qui témperas rerum vices, 
splendóre mane ínstruis 
et ígnibus merídiem. 
 
Exstíngue flammas lítium, 
aufer calórem nóxium 
confer salútem córporum 
verámque pacem córdium. 
 
Præsta, Pater piíssime, 
Patríque compar Unice, 
cum Spíritu Paráclito 
regnans per omne sǽculum. Amen. 

 
Ant. Maria meditava nel suo cuore 
  gli eventi meravigliosi del suo Figlio. 
 
SALMO 118, 1-8 I (Alef) 
Meditazione della parola di Dio nella legge 
In questo consiste l’amore di Dio, 
nell’osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3). 
 
Beato l’uomo di integra condotta, * 
 che cammina nella legge del Signore. 
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti * 
 e lo cerca con tutto il cuore. 
 
Non commette ingiustizie, * 
 cammina per le sue vie. 
Tu hai dato i tuoi precetti * 
 perché siano osservati fedelmente. 



 
Siano diritte le mie vie, * 
 nel custodire i tuoi decreti. 
Non dovrò arrossire * 
 se avrò obbedito ai tuoi comandi. 
 
Ti loderò con cuore sincero * 
 quando avrò appreso le tue giuste sentenze. 
Voglio osservare i tuoi decreti: * 
 non abbandonarmi mai. 
 
 
SALMO 12 Lamento di un giusto nella prova 
Il Dio della speranza 
vi riempia di ogni gioia e pace nella fede (Rm 15, 13). 
 
Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi? * 
 Fino a quando mi nasconderai il tuo volto? 
 
Fino a quando nell’anima mia proverò affanni, † 
 tristezza nel cuore ogni momento? * 
 Fino a quando su di me trionferà il nemico? 
 
Guarda, rispondimi, Signore mio Dio, † 
 conserva la luce ai miei occhi, * 
 perché non mi sorprenda il sonno della morte, 
 
perché il mio nemico non dica: «L’ho vinto!» * 
 e non esultino i miei avversari quando vacillo. 
 
Nella tua misericordia ho confidato. † 
 Gioisca il mio cuore nella tua salvezza * 
 e canti al Signore, che mi ha beneficato. 
 
 
SALMO 13 Stoltezza degli empi 
Dove ha abbondato il peccato, 
ha sovrabbondato la grazia (Rm 5, 20). 
 
Lo stolto pensa: «Non c’è Dio». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli: * 
 nessuno più agisce bene. 
 
Il Signore dal cielo si china sugli uomini † 
 per vedere se esista un saggio: * 
 se c’è uno che cerchi Dio. 
 
Tutti hanno traviato, sono tutti corrotti; * 
 più nessuno fa il bene, neppure uno. 
Non comprendono nulla tutti i malvagi, * 
 che divorano il mio popolo come il pane? 
 
Non invocano Dio: tremeranno di spavento, * 
 perché Dio è con la stirpe del giusto. 
Volete confondere le speranze del misero, * 
 ma il Signore è il suo rifugio. 
 
Venga da Sion la salvezza d’Israele! † 
 Quando il Signore ricondurrà il suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe e gioirà Israele. 
 
Ant. Maria meditava nel suo cuore 
  gli eventi meravigliosi del suo Figlio. 
 



 
LETTURA BREVE Is 48, 20 
 Annunziatelo con voce di gioia, diffondetelo, fatelo giungere fino all’estremità della terra. Dite: «Il Signore ha riscattato il 
suo servo Giacobbe». 
 
V. I confini della terra hanno veduto, alleluia, 
R. la salvezza del nostro Dio, alleluia. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente ed eterno, che nella nascita del tuo Figlio hai stabilito l’inizio e la pienezza della vera fede, accogli anche 
noi come membra del Cristo, che compendia in sé la salvezza del mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Rerum, Deus, tenax vigor, 
immótus in te pérmanens. 
lucis diúrnæ témpora 
succéssibus detérminans. 
 
Largíre clarum véspere, 
quo vita numquam décidat. 
sed prǽmium mortis sacræ 
perénnis instet glória. 
 
Præsta, Pater piíssime, 
Patríque compar Unice, 
cum Spíritu Paráclito 
regnans per omne sǽculum. Amen. 

 
Ant. I miei occhi hanno visto la salvezza, 
  che hai preparato di fronte a tutti i popoli. 
 
SALMO 118, 1-8 I (Alef) 
Meditazione della parola di Dio nella legge 
In questo consiste l’amore di Dio, 
nell’osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3). 
 
Beato l’uomo di integra condotta, * 
 che cammina nella legge del Signore. 
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti * 
 e lo cerca con tutto il cuore. 
 
Non commette ingiustizie, * 
 cammina per le sue vie. 
Tu hai dato i tuoi precetti * 
 perché siano osservati fedelmente. 



 
Siano diritte le mie vie, * 
 nel custodire i tuoi decreti. 
Non dovrò arrossire * 
 se avrò obbedito ai tuoi comandi. 
 
Ti loderò con cuore sincero * 
 quando avrò appreso le tue giuste sentenze. 
Voglio osservare i tuoi decreti: * 
 non abbandonarmi mai. 
 
 
SALMO 12 Lamento di un giusto nella prova 
Il Dio della speranza 
vi riempia di ogni gioia e pace nella fede (Rm 15, 13). 
 
Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi? * 
 Fino a quando mi nasconderai il tuo volto? 
 
Fino a quando nell’anima mia proverò affanni, † 
 tristezza nel cuore ogni momento? * 
 Fino a quando su di me trionferà il nemico? 
 
Guarda, rispondimi, Signore mio Dio, † 
 conserva la luce ai miei occhi, * 
 perché non mi sorprenda il sonno della morte, 
 
perché il mio nemico non dica: «L’ho vinto!» * 
 e non esultino i miei avversari quando vacillo. 
 
Nella tua misericordia ho confidato. † 
 Gioisca il mio cuore nella tua salvezza * 
 e canti al Signore, che mi ha beneficato. 
 
 
SALMO 13 Stoltezza degli empi 
Dove ha abbondato il peccato, 
ha sovrabbondato la grazia (Rm 5, 20). 
 
Lo stolto pensa: «Non c’è Dio». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli: * 
 nessuno più agisce bene. 
 
Il Signore dal cielo si china sugli uomini † 
 per vedere se esista un saggio: * 
 se c’è uno che cerchi Dio. 
 
Tutti hanno traviato, sono tutti corrotti; * 
 più nessuno fa il bene, neppure uno. 
Non comprendono nulla tutti i malvagi, * 
 che divorano il mio popolo come il pane? 
 
Non invocano Dio: tremeranno di spavento, * 
 perché Dio è con la stirpe del giusto. 
Volete confondere le speranze del misero, * 
 ma il Signore è il suo rifugio. 
 
Venga da Sion la salvezza d’Israele! † 
 Quando il Signore ricondurrà il suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe e gioirà Israele. 
 
Ant. I miei occhi hanno visto la salvezza, 
  che hai preparato di fronte a tutti i popoli. 
 



 
LETTURA BREVE Is 65, 1 
 Mi feci ricercare da chi non mi interrogava, mi feci trovare da chi non mi cercava. Dissi: «Eccomi, eccomi» a gente che 
non invocava il mio nome. 
 
V. Amore e fedeltà s’incontrano, alleluia, 
R. pace e giustizia si abbracciano, alleluia. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente ed eterno, che nella nascita del tuo Figlio hai stabilito l’inizio e la pienezza della vera fede, accogli anche 
noi come membra del Cristo, che compendia in sé la salvezza del mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

MARIA SS. MADRE DI DIO 
Solennità 

 
Primi Vespri 

 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Gesù salvatore, 
immagine del Padre, 
re immortale dei secoli, 
 
luce d’eterna luce, 
speranza inestinguibile, 
ascolta la preghiera. 
 
Tu che da Maria Vergine 
prendi forma mortale, 
ricordati di noi! 
 
Nel gaudio del Natale 
ti salutiamo, Cristo, 
redentore del mondo. 
 
La terra, il cielo, il mare 
acclamano il tuo avvento, 
o Figlio dell’Altissimo. 
 
Redenti dal tuo sangue, 
adoriamo il tuo nome, 
cantiamo un canto nuovo. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant.  Meraviglioso scambio! 
 Il Creatore ha preso un’anima e un corpo, 
 è nato da una vergine; 
 fatto uomo senza opera d’uomo, 
 ci dona la sua divinità. 
 
SALMO 112 
 
Lodate, servi del Signore, * 
 lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, * 
 ora e sempre. 
 
Dal sorgere del sole al suo tramonto * 
 sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 
 più alta dei cieli è la sua gloria. 



 
Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto * 
 e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 
 
Solleva l’indigente dalla polvere, * 
 dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, * 
 tra i principi del suo popolo. 
 
Fa abitare la sterile nella sua casa * 
 quale madre gioiosa di figli. 
 
1 ant.  Meraviglioso scambio! 
 Il Creatore ha preso un’anima e un corpo, 
 è nato da una vergine; 
 fatto uomo senza opera d’uomo, 
 ci dona la sua divinità. 
 
 
2 ant.  Hai compiuto le Scritture, 
 quando in modo unico sei nato dalla Vergine; 
 come rugiada sul vello 
 sei disceso a salvare l’uomo. 
 Lode a te, nostro Dio! 
 
SALMO 147 
 
Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 
 loda, Sion, il tuo Dio. 
Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 
 in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
 
Egli ha messo pace nei tuoi confini * 
 e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola, * 
 il suo messaggio corre veloce. 
 
Fa scendere la neve come lana, * 
 come polvere sparge la brina. 
Getta come briciole la grandine, * 
 di fronte al suo gelo chi resiste? 
 
Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 
 fa soffiare il vento e scorrono le acque. 
Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 
 le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 
 
Così non ha fatto 
  con nessun altro popolo, * 
 non ha manifestato ad altri 
  i suoi precetti. 
 
2 ant.  Hai compiuto le Scritture, 
 quando in modo unico sei nato dalla Vergine; 
 come rugiada sul vello 
 sei disceso a salvare l’uomo. 
 Lode a te, nostro Dio! 
 
 
3 ant.  Come il roveto 
 che Mosè vide ardere intatto, 
 integra è la tua verginità, Madre di Dio: 
 noi ti lodiamo, tu prega per noi. 
 



CANTICO Cfr. Ef 1, 3-10 
 
Benedetto sia Dio, 
  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
 che ci ha benedetti 
  con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
 
In lui ci ha scelti * 
 prima della creazione del mondo, 
per trovarci, al suo cospetto, * 
 santi e immacolati nell’amore. 
 
Ci ha predestinati * 
 a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, * 
 secondo il beneplacito del suo volere, 
 
a lode e gloria 
  della sua grazia, * 
 che ci ha dato 
  nel suo Figlio diletto. 
 
In lui abbiamo la redenzione 
  mediante il suo sangue, * 
 la remissione dei peccati 
  secondo la ricchezza della sua grazia. 
 
Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi 
  con ogni sapienza e intelligenza, * 
poiché egli ci ha fatto conoscere 
  il mistero del suo volere, 
 
il disegno di ricapitolare in Cristo 
  tutte le cose, * 
 quelle del cielo 
  come quelle della terra. 
 
Nella sua benevolenza 
  lo aveva in lui prestabilito * 
 per realizzarlo 
  nella pienezza dei tempi. 
 
3 ant.  Come il roveto 
 che Mosè vide ardere intatto, 
 integra è la tua verginità, Madre di Dio: 
 noi ti lodiamo, tu prega per noi. 
 
LETTURA BREVE Gal 4, 4-5 
 Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che 
erano sotto la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Il Verbo di Dio si è fatto carne, * alleluia, alleluia. 
Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia, alleluia. 
V. È venuto ad abitare in mezzo a noi. 
Alleluia, alleluia. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia, alleluia. 
 
Ant. al Magn. Per il grande amore 
   con il quale ci ha amati, 
   Dio mandò il suo Figlio 
   in una carne di peccato: 
   nato da donna, nato sotto la legge, alleluia. 



 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Per il grande amore 
   con il quale ci ha amati, 
   Dio mandò il suo Figlio 
   in una carne di peccato: 
   nato da donna, nato sotto la legge, alleluia. 
 
 
INTERCESSIONI 
Invochiamo il Cristo, nostra pace, 
che è venuto a unire in un solo popolo 
gli uomini di ogni lingua e nazione: 
Dona a tutti la tua pace, Signore. 
 
Tu, che venendo fra noi hai rivelato l’amore del Padre, 
– fa’ che lo ringraziamo sempre per i suoi benefici. 
 
Tu, che hai voluto piena di grazia Maria, tua Madre, 
– effondi su tutti gli uomini l’abbondanza dei tuoi doni. 
 
Hai portato al mondo il lieto annunzio della salvezza, 
– moltiplica gli araldi e i discepoli della tua parola. 
 
Hai voluto nascere da Maria Vergine, come nostro fratello, 
– insegna a tutti gli uomini la vera fraternità. 
 
Sole di giustizia, apparso all’orizzonte dell’umanità, 
– risplendi ai nostri fratelli defunti nella beatitudine eterna. 



 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la 
sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, Cristo tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I PRIMI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
SALMO 4 Rendimento di grazie 
E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, 
che rifulge sul volto di Cristo (2 Cor 4, 6). 
 
Quando ti invoco, rispondimi, 
 Dio, mia giustizia: † 
 dalle angosce mi hai liberato; * 
 pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
 Perché amate cose vane 
 e cercate la menzogna? 
 
Sappiate che il Signore 
 fa prodigi per il suo fedele: * 
 il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 
Tremate e non peccate, * 
 sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 
Offrite sacrifici di giustizia * 
 e confidate nel Signore. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». * 
 Risplenda su di noi, Signore, 
 la luce del tuo volto. 
 
Hai messo più gioia nel mio cuore * 
 di quando abbondano vino e frumento. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento: * 
 tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19, 5). 
 
Ecco, benedite il Signore, * 
 voi tutti, servi del Signore; 



 
voi che state nella casa del Signore * 
 durante le notti. 
 
alzate le mani verso il tempio * 
 e benedite il Signore. 
 
Da Sion ti benedica il Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 6, 4-7 
 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando 
sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua 
benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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